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BOLLETTINO PARROCCHIALE 
DAL 17 LUGLIO AL 7 AGOSTO 2022 

SINODO DIOCESANO DELLA CHIESA DI PADOVA                                         n. 92/2022 
 

BEATI GLI INVITATI AL BANCHETTO! 
 

Il mondo ancora non lo sa, ma tutti sono invitati al banchetto di nozze dell’Agnello (Ap 19,9). 
Non dovremmo avere nemmeno un attimo di riposo sapendo che ancora non tutti hanno ri-
cevuto l’invito alla cena o che altri lo hanno dimenticato o smarrito nei sentieri contorti della 
vita degli uomini. Per questo ho detto che “sogno una scelta missionaria capace di trasfor-
mare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura eccle-
siale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale” (Evangelii gau-
dium, n. 27): perché tutti possano sedersi alla cena del sacrificio dell’Agnello e vivere di Lui. 
Se fossimo giunti a Gerusalemme dopo la Pentecoste e avessimo sentito il desiderio non so-
lo di avere informazioni su Gesù di Nazareth, ma di poterlo ancora incontrare, non avremmo 
avuto altra possibilità se non quella di cercare i suoi per ascoltare le sue parole e vedere i 
suoi gesti, più vivi che mai. Non avremmo avuto altra possibilità di un incontro vero con Lui 
se non quella della comunità che celebra. Per questo la Chiesa ha sempre custodito come il 
suo più prezioso tesoro il mandato del Signore: “Fate questo in memoria di me”. 
Fin da subito la Chiesa ha compreso, illuminata dallo Spirito Santo, che ciò che era visibile di 
Gesù, ciò che si poteva vedere con gli occhi e toccare con le mani, le sue parole e i suoi ge-
sti, la concretezza del Verbo incarnato, tutto di lui era passato nella celebrazione dei sacra-
menti. Qui sta tutta la potente bellezza della liturgia. 
Se la risurrezione fosse per noi un concetto, un’idea, un pensiero; se il Risorto fosse per noi 
il ricordo del ricordo di altri, per quanto autorevoli come gli apostoli, se non venisse data an-
che a noi la possibilità di un incontro vero con lui, sarebbe come dichiarare esaurita la novità 
del Verbo fatto carne. La liturgia ci garantisce la possibilità di tale incontro. Nell’Eucaristia e 
in tutti i sacramenti ci viene garantita la possibilità di incontrare il Signore Gesù e di essere 
raggiunti dalla potenza della sua Pasqua. La potenza salvifica del sacrificio di Gesù, di ogni 
sua parola, di ogni suo gesto, sguardo, sentimento ci raggiunge nella celebrazione dei sa-
cramenti. Io sono Nicodemo e la Samaritana, l’indemoniato di Cafarnao e il paralitico in casa 
di Pietro, la peccatrice perdonata e l’emorroissa, la figlia di Giairo e il cieco di Gerico, Zac-
cheo e Lazzaro, il ladrone e Pietro perdonati. Il Signore Gesù che immolato sulla croce, più 
non muore, e con i segni della passione vive immortale continua a perdonarci, a guarirci, a 
salvarci con la potenza dei sacramenti. È il modo concreto con il quale ci ama; è il modo con 
il quale sazia quella sete di noi che ha dichiarato sulla croce (Gv 19,28). 
 

(dalla Lettera Desiderio desideravi di papa Francesco, sulla formazione liturgica) 



I TEMI DEL SINODO DIOCESANO 
 

L E  D I M E N S I O N I  T R AS V E RS A L I  
LA LITURGIA: IL DESIDERIO DI INCONTRARE IL SIGNORE E I FRATELLI 

 

Nei fedeli della Chiesa di Padova si avverte il desiderio di incontrare il Signore e i fratelli e la 
domanda autentica di testimoniare la propria fede in Gesù. Emerge il bisogno che i momenti 
celebrativi siano un’occasione di incontro accogliente, dove sentirsi a casa e protagonisti, 
con la partecipazione di tutta l’assemblea. 
Nonostante la fatica di partecipare ai riti e alla Messa, connotata da varie motivazioni, c’è 
una domanda viva di essere accompagnati nella dimensione spirituale e nel rapporto con il 
Mistero. 
I fedeli delle nostre parrocchie avvertono spesso un vuoto che non trova nulla di affascinante 
e che non favorisce l’incontro con il Signore. Si percepisce una distanza dei riti dalla vita 
quotidiana; le omelie spesso non trasmettono esperienze e il linguaggio usato è privo di rife-
rimenti concreti; a volte, ci si sente giudicati. Molti fedeli non conoscono il valore dei segni 
della liturgia e inoltre si sono persi anche altri preziosi momenti di preghiera e di devozione 
popolare, come l’Adorazione eucaristica, il rosario, la Via Crucis… Ѐ importante ridare senso 
ai riti della liturgia per conoscerli, riconoscerli e innestarli nella vita quotidiana. Ѐ necessario 
formare i presbiteri e i fedeli a celebrare i momenti della loro vita e a presentarli al Signore: le 
esperienze della vita non sono altro rispetto alla celebrazione liturgica. 
La Messa sia curata ed essenziale perché l’Eucaristia è il dono d’amore del Signore che co-
stituisce il nostro essere credenti e ci rende comunità. Ѐ sempre più necessario proporre ce-
lebrazioni liturgiche accoglienti e preparate con attenzione. Il linguaggio della liturgia, come 
tutti i linguaggi simbolici, ha bisogno di cura e bellezza. 
Ѐ utile riscoprire le tante possibilità e forme di preghiera personale e popolare oltre all’Euca-
ristia in cui ciascuno può trovare la strada più consona al rapporto con il Signore. Inoltre va 
valorizzato il cammino dell’anno liturgico cioè la proposta che la Chiesa ci offre. 
 

I  S O G G E T T I  
LE FAMIGLIE: L’ATTUALE COMPLESSITÀ CI INTERPELLA 

 

Le relazioni e la famiglia rappresentano un “terreno santo” (cfr. Es 3, 5), il luogo prioritario e 
privilegiato degli affetti, dove prendersi cura l’uno dell’altro; dove è ancora possibile trasmet-
tere valori, diritti e doveri fondamentali. La famiglia è la prima dimensione di comunità, un 
porto accogliente e sicuro. Vivere insieme, anche in tempi difÞcili, fa consolidare, sperimen-
tare e ritrovare quelle relazioni che sono a fondamento della comunione e della comunità. 
Oggi, però, non esiste un vissuto univoco della famiglia, perché le realtà sono molteplici: nel-
le nostre comunità, a Þanco di quelle tradizionali, ci sono famiglie con coppie separate, di-
vorziate, risposate, di persone omosessuali; famiglie allargate o ristrette, composte anche da 
una sola persona, situazioni di vedovanza… Tali esperienze spesso non trovano spazi di 
confronto e di accoglienza nelle proposte e nei cammini pastorali. 
Nella dimensione familiare non sempre la comunicazione è facile e propositiva: può capitare 
di vivere difÞcoltà di dialogo e comprensione tra generazioni e tra coniugi e sperimentare 
una trasmissione della fede più dogmatica e tradizionalista che esperienziale. Sempre più 
spesso l’esperienza di fede non si trasmette e non si coltiva insieme. 
La famiglia può essere cellula da cui partire per valorizzare relazioni positive, per sperimen-
tare nuove strade e per vivere una dimensione personale ed ecclesiale di accoglienza e di 
condivisione. La Chiesa è rete di famiglie: insieme si possono condividere l’educazione dei 
Þgli, ma anche orizzonti di comunione, prospettive, sogni e progetti. Nella dimensione fami-
liare anche i problemi si affrontano in modo diverso: le sofferenze e le fragilità possono di-
ventare elemento di rinnovamento e di forza, se vissute insieme. Ci piace sognare un mondo 
di relazioni buone, di famiglie intese come veri spazi di libertà e centri di umanità, sostenuti 
da progetti ordinari, di vita quotidiana insieme e contemporaneamente da progetti straordi-
nari, aperti alla mondialità e alla pace. 



 

X  17 LUGLIO - XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO            Raccolta generi alimentari 
  9.00  † Iginio Negro e Regina 
 
Martedì 19 luglio - Feria del Tempo ordinario 
20.30  per le anime dei defunti - Adorazione Eucaristica personale (Þno alle ore 22.00) 
 
Venerdì 22 luglio - SANTA MARIA MADDALENA 
  8.00  in cimitero - per le anime dei defunti 
 
Sabato 23 luglio - SANTA BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA 
17.00  tempo per il sacramento della Penitenza (Þno alle ore 18.30) 
19.00  S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO PER L’ESPERIENZA DEL GREST! 
 
X  24 LUGLIO - XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † Vittorio Alessio - def.ti fam. Carlo Semenzato - def.ti fam. Renzo Gallo e Anna 
      † Italo, Claudia, Armando - Adriano Mano, Letizia e Lino Caccin 
      † Angelo Perin, Marcella, Alessandro - Antonio Baldan, Maria e Luigi 
 
X  31 LUGLIO - XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  PER LA COMUNITÀ 
 
X  7 AGOSTO - XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  9.00  † Ermenegildo Carraro - Renzo Gallo e Anna - Silvio Zecchinato 
      † Erminia, Giuseppe, Aldo 
 
LA S. COMUNIONE AGLI AMMALATI: per il mese di agosto il don e i ministri straordinari 
porteranno la S. Comunione agli ammalati e agli anziani della comunità venerdì 12 e nei 
giorni seguenti… ApproÞttiamo per sollecitare le nostre famiglie ad avvisare se altri fratelli e 
sorelle della comunità desiderano ricevere la visita del Signore Gesù nel Sacramento dell’Eu-
caristia e vivere questo momento mensile di preghiera e di incontro personale… 
 

LA LAMPADA DAVANTI AL SANTISSIMO: vicino al tabernacolo arde giorno e notte un cero 
rosso. Diamo la possibilità a ciascuna famiglia di continuare ad “offrirlo” settimanalmente, 
con un contributo libero. Gli interessati ne facciano cenno al don... 
 

GRAZIE! Ringraziamo i “volontari” che da maggio 2020 hanno garantito il servizio di acco-
glienza in chiesa e la saniÞcazione degli ambienti, come prescritto dalle norme diocesane 
per l’emergenza sanitaria da Covid-19. Sono stati presenti sempre, in ogni occasione in cui 
abbiamo pregato insieme; hanno dato prova di fedeltà e di pazienza, curando non solo la sa-
niÞcazione dei banchi e l’ordine delle celebrazioni, ma soprattutto l’accoglienza delle perso-
ne, regalando a tutti - pur sotto la mascherina - un sorriso e una parola di benvenuto! A que-
sto gruppo, dunque, vanno riconoscenza e stima da parte di tutti! 
 

INIZIAZIONE CRISTIANA 2022-2023: se qualche adulto della comunità sentisse il desiderio 
di intraprendere il cammino come catechista e/o accompagnatore degli adulti nel percorso 
di iniziazione cristiana, ne faccia cenno al don! Il gruppo catechisti e accompagnatori si sta 
assottigliando sempre più, senza alcun nuovo ingresso, purtroppo! Il compito di trasmettere 
ed educare alla fede appartiene all’intera comunità cristiana: non sentire questa responsabi-
lità signiÞca venir meno alla vocazione e alla missione che appartengono a tutti i battezzati... 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  



MADONNA DELLA CINTURA: 
 

In preparazione alla Solennità della Madonna della Cintura 
· martedì 16 agosto: ore 20.30 S. Messa in chiesa 
· mercoledì 17, giovedì 18 e venerdì 19 agosto: ore 20.30 Rosario in chiesa 
 

Sabato 20 agosto: pellegrinaggio parrocchiale a Canale d’Agordo (BL) 
· iscrizioni entro domenica 7 agosto 
 

DOMENICA 21 AGOSTO, SOLENNITÀ DELLA MADONNA DELLA CINTURA 
· ore 9.00 S. Messa. Al termine, un momento di intrattenimento e di convivialità per tutti 
· ore 17.00 inizio del pellegrinaggio in auto dell’immagine della Madonna della Cintura, 
       lungo tutte le vie della parrocchia... 
 

       * per tutta la settimana vi sarà in chiesa il cestone per la raccolta di generi alimentari 
 

       * giungerà a tutte le famiglie anche la tradizionale “busta” per l’offerta alla parrocchia 

GREST: 10 -  23 luglio 2022! 
 

L’immagine che sta facendo da sfondo al Grest di quest’anno è quella dell’alveare: una realtà 
complessa, organizzata, che racconta della laboriosità e dell’impegno che servono per produrre 
qualcosa di dolce e buono! Il Grest è davvero molto, molto simile! 
Ci vogliono preparazione e organizzazione: bisogna pensare a tutto, per essere pronti anche 
agli imprevisti! Ci vogliono pazienza e laboriosità: non si può tirare indietro, perché tutti meri-
tano attenzione e tutto chiede disponibilità e precisione! Ci vuole impegno, ma poi i risultati 
non mancano e donano a ciascuno la sensazione di aver vissuto un’esperienza proprio bella e 
promettente, il cui ricordo rimane nel tempo (la Scrittura direbbe  -guarda un po’ - che è più 
dolce del miele!)... E così perfino la stanchezza non pesa e si è provocati all’impegno per nuove 
iniziative… 
In un alveare - proprio come durante il Grest - ognuno ha il proprio compito e il proprio ruolo, 
come ciascuna delle api che ronzano attorno alle loro casette. E in ogni alveare c’è un’ape regi-
na, la cui presenza garantisce vita e futuro… In questi giorni le “regine” di questo specialissimo 
Grest hanno preso il nome dei nostri ragazzi e ragazze: per loro sono le attenzioni di tutti, l’im-
pegno nel servizio e l’entusiasmo nel divertimento. Per noi - animatori, mamme, cuochi, don… 
- è un onore poterci mettere a servizio dei nostri amici più piccoli e delle loro famiglie e siamo 
grati al buon Dio perché nella fedeltà a questo impegno abbiamo preparato e stiamo vivendo 
un’esperienza serena di gruppo e di sincera collaborazione! 
 

S Ć ć Ć ę Ĕ  2 3  đ Ě Č đ Ď Ĕ ,  Ć  ĕ Ć ė ę Ď ė Ċ  ĉ Ć đ đ Ċ  Ĕ ė Ċ  1 9 . 0 0 :  
S .  M e s s a  d i  r i n g r a z i a m e n t o ,  c e n a  c o n d i v i s a  e  s e r a t a  d i  f e s t a  

CIRCOLO NOI “S. MICHELE ARCANGELO” 
 

O l t r e  a l l a  d o m e n i c a  m a t t i n a ,  i l  C e n t r o  P a r r o c c h i a l e  e  i l  b a r  
s o n o  a p e r t i  a n c h e  i l  m e r c o l e d ì  p o m e r i g g i o ,  d a l l e  o r e  1 5 . 0 0  a l l e  1 9 . 0 0 !  

N.B.: dal 25 luglio al 5 agosto sarò assente per alcuni giorni di riposo, come pure dal 23 al 26 
agosto per il consueto corso di formazione in Diritto Canonico (a Frascati, Roma) con alcuni 
compagni di studio della Facoltà San Pio X di Venezia e altri sacerdoti di tutta Italia… Per le 
urgenze e in caso di vera necessità, si potrà contattare Romeo (che ringrazio! ) al quale ho 
segnalato il recapito del sacerdote che si è reso disponibile per sostituirmi… In questi giorni 
di vacanza e di formazione, anche se fisicamente lontani, continuiamo a ricordarci recipro-
camente nella preghiera!                                                                                                                       don Alberto 


